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Eni-lri contro 
Montedison-Fiat 
Chi pesa di più 
nell'industria? 
I dati Mediobanca richiamano alla real
tà dopo il grande clamore delle scalate 

ROMA — Base industriale stretta con un vertice che cresce 
su se stesso, per concentrazione. Soltanto otto gruppi indù* 
striali fatturano più di diecimila miliardi. Si fa osservare che 
il gruppo Industrie Pirelli, che è al 16° posto, ha un fatturato 
pari al 5% del gruppo classificato primo — l'Eni, con 46.500 
miliardi di fatturato — mentre in Germania bisogna scorrere 
45 gruppi prima di arrivare ad uno col 10% del fatturato del 
primo (la Siemens). 

La classifica Mediobanca delle principali società pubblica
ta Ieri registra soltanto movimenti per concentrazione. Così 
salgono clamorosamente in classifica 11 gruppo De Benedetti 
con la Co fide (per l'acquisizione della Bultonl) e, fra le società 
singole, Meta (acquisizione di Bii-Invest) e Agricola finanzia
ria (Ferruzzi, protagonista di varie acquisizioni). Per trovare 
una società che cresce rapidamente per le attività proprie 
bisogna andare alla finanziaria Sige, intermediarlo del grup
po Imi. 

Fra i primi dieci gruppi, sarà una sorpresa per qualcuno, 
non si trova la Olivetti con i suol 6.140 miliardi di fatturato. 
(Solo due sono capeggiati da società finanziarie private: Fiat 
(3° posto, 27.100 miliardi), Montedlson (5° posto, 14.132 mi
liardi). La lotta di predominio fra questi due gruppi ha oscu
rato il fatto che essi non sono da tempo la forza trainante 
dell'Industria italiana presa nel suo Insieme. Gli assi portanti 
sono nell'Eni e nell'Irl (2° posto, 45mlla miliardi di fatturato) 
nel cui ambito si collocano le società capogruppo delle comu
nicazioni (Stet). della chimica (Enichem), del petrolio (le due 
Agip), della siderurgia (Finslder), della meccanica speciale 
(Finmeccanlca) tutte con fatturati individuali fra 1 6.500 e i 
16mlla miliardi. 

I conti economici su cui ha lavorato Mediobanca mostrano 
quanto sia ancora debole il cuore dell'industria italiana. L'E
ni ha pagato 1.700 miliardi di oneri finanziari netti. Ha porta
to in evidenza utili agli azionisti per 822 miliardi ma proprio 
in questi giorni presenta (Relazione programmatica delle 
Partecipazioni statali) una consistente riduzione del pro
gramma di Investimenti. L'Iri porta nel conto economico 
cinquemila miliardi di oneri finanziari netti, indice del fatto 
che non ha concluso la ricapitalizzazione delle proprie socie
tà che continuano a dipendere largamente dal creditori per 1 
loro programmi. La quotazione in borsa di alcune di queste 
società non ha consentito di raccogliere tutti 1 capitali neces
sari. 

I gruppi Eni ed Irl sono persino incomparabili con Fiat e 
Montedlson per l'enormità del capitale fisso investito: Irl al 
1° posto con 74.319 miliardi, Eni al secondo con 31.638 e Fiat 
ben più indietro con appena 15.911 miliardi (la Montedlson 
solo 7.813 miliardi). Questa è forse la vera misura dell'impor
tanza di questi gruppi per 11 potenziale innovativo dell'indu
stria italiana. I dati di Mediobanca indicano che molte deci
sioni per il ruturo di questo patrimonio tecnologico sono 
ancora da prendere, 1 «risanatori» hanno lavorato di lesina e 
di forbici ma hanno arricchito ben poco la capacità di inve
stimento. Dicono anche che la Borsa non è ancora oggi 11 
canale principale per raccogliere gli Ingenti capitali necessa
ri. Forse è stata appena creata qualche premessa ad un salto 
di qualità che però resta da fare. 

r. s. 

REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA 

COMUNE DI AOSTA 

Ristrutturazione urbanistica del 
quartiere Cogne di Aosta - 1* fase 

Bando di gara 
I ) Data di invio del presente bando aR'UHicio deDo Ptfjtofacizioni dea* CEE: 7 
ottobre 1986 
21 Metodo t i aggudiearione prescelto: dotazione privata mediante offerta di 
ribasso. s*nr a prefissone di alcun limite di rilasso sul preuo rissato dair AmmirW-
strajione. secondo quanto previsto dall'art. 24. pruno comma, lettera a), n. 2 
dette legge italiana n. 584/1977 secondo quanto previsto dar art. I . lettera al. 
deità legge italiana 2 febbraio 1973. n. 14. In applicarono deOa procedura ex art. 
24. 3" comma delta legge italiana 584/77 non saranno ritenute valide e verranno 
pertanto escluse darla gara quelle offerte che comportino m valore assoluto rfcassì 
superiori di onque punti percentuali rispetto atta media deOa offerte pervenute 
corredate della prescritta documentazione. 
3) luogo di esecutorie dei lavori: Quartiere Cogne et Aosta - Carattenstehe 
genera* deeVopera. Edilizia resKJenziaie pubbLca costituta da n. 5 fabbricati per 
complessivi n. 85 alloggi e (elative autorimesse. Importo dar lavori a basa (fasta 
L 5.698 226.410. 
4) Torrune di esecuzione deB*appalto: 480 gorra naturali consecutivi decorrenti 
dai porno di consegna dei lavori e comprensivi di ogni raOentamento e di ogni 
tosta conseguenti alte avverse conazor* meteorologiche • climatiche. Entro i 
pr«n* 210 gorra dovrà essere ultimato m ogni sua parte un fabbreato di venti 
Sfoggi 

51 InoVizzo dell'Ente appallante' Comune di Aosta, piazza E. Chanoui 1.11100 
Aosta. Itala 
6) E consentita la presentinone di Offerte a, sensi degh arti. 20 • seguenti della 
legge itahana 584/77. 
7) Il ternwe di reezone delle domande di partecipazione é fissato nel giorno 4 
novembre 1986. Le domande, redatte m carta legale m fcngua itafcana. dovranno 
«ssere ndrizzate a- Comune <* Aosta, pizza E. Chanoux 1. 11100 Aosta. Italia. 
81 Sono ammesse ie domande di partecipazione fatte per telegramma o par 
telefono, purché siano confermate per lettera che dovrà risultare spedita entro il 
termne r* cm al punto precedente. 
9) Le lettere t> vnnto aita gara « argomento verranno spedite entro 90 giorni dalla 
data di cu al puito 1, dei presente bando 
10) Ne*a domanda db parteopazone gh mteressati Imprese mandatane • man
danti n caso di rm-jone di Riprese) dovranno ideare sotto forma di 4craarazxme 
Successivamente venfcabtfe: 
a) qua* istituti bancari operanti neo* Stati membn deHa CEE possono attestare 
rtdoneiU finanziaria ed economica dell'impresa a Ir* derassunzione derapparto; 
b) la o*ra r> affari, globale ed ci lavori, degh ultimi tre esercizi: 
ci eventuali ufter*xi dati a dm-vostrarexva deCa propna capaciti economia: 
d) i t<tofc di studio prof essonak con relativo curriculum dei tecnici di cui il parteci
pante asporti per Tesecuzione de*"mtervento: 
e) l'elenco dei lavori eseguiti negfc utwnt S anni, mdcando gS importi. » periodo. 
* luogo e» esecuzione e precisando se essi furono eseguiti a regola d'arti • con 
buco esito e se Oedero luogo a contenzioso con le Stazioni appaltanti; 
f) Tattrezzatura. i mezzi d'opera e requpaggarnento tecnco et cui rimpres» 
distorti f>& l'esecurorw o W apparto: 
g) r iscrizione a r AB» nazionale dei costruttori per lacategona 2* del O.M. rtatano 
25 (ebbra» 1982 e per un importo che consenta ras&urvnone deTappafto o. in 
mancanza, riscnzone ad un afeo o lista ufficiale di Stato aderente ala CEE • che 
iato iscrizone consenta rassutrane dar apparto medesmo: 
M la non sussistenza di tutta le causa di esclusione <* cu aranceto 27 detta 
toggartahana3gennao1978.n. 1 e <S cu aSa legge rtahana 13 settembre 1982. 
n. 646 • success»* mocVVazioni. 
I I ) La domanda di parteepazone dovrà neutre essera corredati d i un certificato 
rtascato dai INPS dal quale risulti la regolanti eontr *utrv» der«ripresa • dal 
quale risulti «oltre che rimpresa stessa abbia un numero e» dipendenti non 
infanore a 40. 
Le «riprese e d * ed af ta che «tendessero presentare domanda dk pvteceazttn* 
dovranno aftresì corredare la stessa con un certificato r i so t to deHa Cassa E die 
dal quato nsUti la regolanti convOutiv» 
l certifcati d cu sopra O N P S e Cassa Edito) dovranno avere dati non •menort ad 
un anno rispetto afte d i t i del i domanda 
La domanda non corredate dei cerviciti «*c»ti non saranno presa n contictora-
zione ai hra rjega «viti. 
• concorrente stanino m altro Stato del i CEE dovri a»egare ala domanda idonea 
analoga cert.fcazone rttsoata dato Stato di appartenenza. 
Net caso di «nprrse durata, la concezioni di cui sopra dovranno inferra, offra che 
a*a «teresa capogruppo, anche aito imprese mandanti. In tal caso per la verifica 
et cu al 1* comma del presente paragrafo 11 » considererà * numero risultante 
data somma dei dipendenti di ciascuna impresa riunita 
12) Noaresecuzione dei lavori che formano oggeno del presente appailo, l'impre
sa appartarne» dovri assumere con precedenza. « caso di nuova assunzioni t i 
personale, mano d opera locato e pni « generato dovri assumerà i propri open. 
denti nearambito dela Regione Valle d'Aosta. 
13) Le «ipresa che abbiano p i presentato domanda di rivira a «eguto dalla 
pubbfccaznna del bando n data 30 gwgno 1986 a del quale 1 (rasante bando * 
una sostanziala ^petizione, potranno eempficernente ncràemar* naia nuova do
manda e» partecrwione la documenticene gii presentata a ancora vafcje a 
Imitarli a produrrà la eventuale documantaziona «tegratrv». Si precisa «fitt i che 
documentazioni «compiete non varranno presa « considerazione. 
Aosta. 7 ottobre 1986, 

L'ASSESSORE Al LL PP. fedele Borra 

Cgìl pensa a un contratto 
per il terziario avanzato 
La proposta di una conferenza nazionale 
In un seminario l'analisi di un settore in forte espansione - Come arrivare a unificare 
i lavoratori dei diversi comparti - La relazione di Lucio De Carlini e un ricco dibattito 

ROMA — Un seminario e non 
un convegno. Nel linguaggio 
sindacale la differenza e netta. 
In un convegno si discute, ci* si 
confronta, ma poi alla fine si 
decide, si sceglie una linea. Co
sa che il sindacato, su un tema 
così difficile come quello del 
terziario avanzato, ancora non 
è in grado di fare. Quello orga
nizzato ieri dalla Cgil od Aric
cia è stato un seminario, dun
que. Ma non ci si è limitati al
l'analisi, olla discussione acca
demica. Nella sua relazione, 
Lucio De Carlini ha cominciato 
a delineare qualche idea, qual
che proposta. Per ora da sotto
porre al dibattito, dentro il sin
dacato, alle controparti. Ma 
qualcosa comincia a muoversi. 

La discussione parte proprio 
dal tentativo di definire cos'è 
oggi il iterziario avanzato». Me
glio di tutti, forse, ci riesce Ni
coletta Rocchi, segretaria del 
sindacato bancari, che ha svol
to ad Ariccia una relazione. Per 
spiegare che «il cosiddetto ter
ziario avanzato va collocato 
nell'arca della produzione di 
servizi destinata alla domanda 
intermedia (quella che si chia
ma producer service), servizi 
cioè integrati al sistema pro
duttivo!. Basta questa defini
zione (anche quella di De Carli
ni: «Un'area produttiva nuova, 
un ciclo produttivo di informa
zioni e conoscenze che sta esat
tamente in mezzo ai comparti 
dell'industria e del terziario 
tradizionale») per capire che il 
settore è estremamente varie
gato, frazionato, disperso. Ac
comuna chi lavora nella proget
tazione, nella ricerca, nel mar
keting, a chi si occupa di assi
stenza tecnica e finanziaria, di 
export-import e così via. Un 
mondo dove il sindacato conta 
poco. 

Ma che ora vuole recuperare. 
La prima idea è che — gradual
mente, stabilendo tutte le tap
pe intermedie possibili — ci si 
awii verso una sorta di «omo
geneizzazione contrattuale» dì 
questi lavoratori, che oggi han
no mille contratti diversi. Chi 
offre servizi alle imprese metal

meccaniche è considerato me
talmeccanico, chi fa attività fi
nanziaria ha un altro contratto. 
«Certo — continua De Carlini 
— non ci dimentichiamo che le 
articolazioni produttive sono 
vere, dipendono dalla disloca
zione geografica delle imprese, 
dalle dimensioni aziendali». 

Eppure si può cominciare a 
pensare a questa prima unifi
cazione. E c'è anche una propo
sta concreta: «Potremmo costi
tuire con le associazioni im
prenditoriali, comprese quelle 
della piccola industria, con le 
associazioni del terziario avan
zato, con gli ordini professiona
li e con i sindacati, sia quelli di 
categoria che quelli confedera
li, un "tavolo di confronto". E lì 
cominciare a analizzare ogni 

Brevi 

sub-settore per ciò che riguar
da trattamenti, normative e in
quadramenti dei lavoratori. 
Dopo questa analisi si può pen
sare ad elaborare le prime pro
poste di omogeneizzazione con
trattuale». Questo confronto — 
l'ha tenuto sottolineare la rela
zione introduttiva — non ha 
nulla a che fare con la contrat
tazione, ma dovrebbe servire 
solo a indicare delie ilinee gui
da» per mettere un po' d'ordine 
nella materia. 

S'è insistito molto su «prime 
misure», «prime soluzioni». Per
ché in prospettiva c'è ben altro. 
Ancora De Carlini: «Io credo 
che sia necessario giungere ad 
una sorta di contratto-quodro 
per questo settore». Che dele
ghi poi tante materie ad altri 

Aerei, scioperi fino a lunedi 
R O M A — Gli scioperi dei piloti e degli assistenti tecnici di bordo aderenti alla 
associazioni professionali autonome App i e A p a t b proseguiranno fino a lune
dì. A d essi si potranno aggiungere agitazioni senza preavviso. Ieri sono 
cominciati anche gli scioperi articolati di tre giorni del personale di terra degli 
aeroporti romani aderente al sindacato autonomo Sanga-Cisal. Oggi ci saran
no quelli dei controllori di volo aderenti sempre ai sindacati autonomi. L'Ati ha 
confermato te 3 1 cancellazioni e i 2 1 ritardi previsti per oggi e già annunciati. 

Agitazioni degli autonomi anche in ferrovia. 
R O M A — La federazione autonoma dei ferrovieri Fisafs-Cisal ha proclamato 
per la pr ima decada d i novembre uno sciopero della categoria che sarà a t tua to 
su tutto il territorio nazionale «con modalità ed articolazioni che — sostiene 
l'organizzazione sindacale — bloccheranno la circolazione ferroviaria per qual 
che giorno». 

Il contratto dei bancari 
R O M A — La federazione bancari Cgil-Cisl-Uil e i sindacati autonomi Fabi e 
P a l a i minacciano una serie d i scioperi s e le controparti Assicredito e Aceri nel 
prossimo incontro per il contratto fissato per il 2 2 ottobre non modificheran
n o la loro posizione d i chiusura. I punt i di frizione tra sindacati e imprenditori 
riguardano le carriere del personale, l'orario di lavoro, la contrattazione azien
dale e gli aument i salariali. 

Banca del Lavoro per l'energia 
ROMA — La «Sezione speciale per l'energia, l'ambiente, l'innovazione e la 
ricerca applicata» della Bm amplierà la sua attività. Dall'82 questa sezione ha 
convogliato verso le sezioni Bnl autonome (cimmobifiarii. di credito industria
te e di credito ella cooperazione) finanziamenti per un ammontare di circa 
1.300 miliardi di lire. 

livelli contrattuali, di sub-set
tore, d'azienda, territoriale, che 
non sia un contratto rigido ma 
che sappia cogliere le diversità 
del comparto con cui si ha a che 
fare. Ma che comunque in 
qualche modo serva ad unifi
care queste nuove categorie. 

Unificazione contrattuale 
vuol dire anche un'organizza
zione ad hoc per questi lavora
tori. Un loro sindacato, insom
ma. De Carlini ha anche rispo
sto alle eventuali obiezioni di 
chi sostiene che «isolando» le 
nuove professionalità non si fa 
un favore a chi vorrebbe svec
chiare tutto il sindacato. La re
lazione ha risposto che sì certo 
questi discorsi vanno bene, ma 
che «in molti settori i lavoratori 
del terziario avanzato sono 
marginali rispetto al grosso del
la categoria e quindi rischiano 
di disperdere la loro identità». 
L'obiettivo dunque è l'«auto-
organizzazione» di questi lavo
ratori. É un processo lungo. In
tanto la Cgil propone a se stes
sa di creare una «commissione 
nazionale per il terziario avan
zato», qualcosa di «meno di un 
coordinamento», ma qualcosa 
di più degli sporadici incontri 
avuti fin qui. 

Si cerca di recuperare il tem
po. Anche perché, sull'altro 
fronte, gli imprenditori non 
stanno con le mani in mano. 
Tant'è che la Confindustria di 
Lucchini sta conducendo una 
lotta al coltello con la Con-
feommercio per sottrarle la 
rapp resentanza delle associa
zioni padronali del terziario 
avanzato. Una battaglia che ai 
sindacato interessa poco. Di 
più lo appassiona il futuro di 
questo settore. Che non è tutto 
rosa, come si vorrebbe. Di nuo
vo De Carlini: «li settore è in 
espansione certo. Ma i tassi so
no meno elevati degli altri paesi 
europei. C'è il rischio insomma 
che rapidamente si arrivi ad un 
invecchiamento di un settore 
così nuovo». Ecco spiegata l'ul
tima proposta: che ii governo 
promuova una conferenza na
zionale sul terziario avanzato. 

Stefano Bocconetti 

Per le successioni 
la De ostacola il 
cammino della legge 
ROMA — Si allungano 1 
tempi di definitiva approva-
zione della proposta di legge 
sulla revisione delle aliquote 
dell'imposta sulle successio
ni e donazioni? Così potreb
be accadere se saranno ap
provati gli emendamenti (o 
alcuni di essi) che la De ha 
presentato alla Commissio
ne Finanze del Senato, du
rante l'esame del testo, per
venuto dalla Camera. I co
munisti — lo ha ripetuto 
Giuseppe Vitale — sono del
l'opinione di approvare subi
to il provvedimento (hanno 
anche chiesto la sede delibe
rante), senza modifiche. In 
modo da rispondere imme
diatamente alle molte attese 
dell'opinione pubblica per 
questa nuova disciplina. Se 
mai — di questo parere sono 
pure il socialista Giuseppe 
Orclari e il ministro Bruno 

Visentinl — si potrebbe suc
cessivamente predisporre un 
altro disegno di legge che re
cepisse l'emendamento sul 
quale c'è accordo, del de An
gelo Lai, relativo alla defini
zione automatica dei valori 
del beni immobili caduti in 
successione o donati. Gli al
tri emendamenti sul quali la 
De insiste sono già stati re
spinti dal governo e dall'al
tro ramo del Parlamento. 

Nel corso della seduta, 11 
ministro delle Finanze ha re
so noto che 11 gettito delle 
imposte di successione e do
nazione per il 1986 è preven
tivato In circa 800 miliardi. 
L'esame del provvedimento, 
dovendo valutare la Com
missione Bilancio gli emen
damenti, è stato rinviato. I 
tempi, come dicevamo, si al
lungano. 

n. c. 

Riforma pensioni, 
De Michelis firmerà 
solo emendamenti? 
ROMA — Sarà il «progetto De 
Michelis» oppure il ministro 
del Lavoro dovrà accontentarsi 
di firmare qualche emenda
mento al cosiddetto «piano Cri-
stofori», cioè il testo legislativo 
messo a punto in una speciale 
commissione parlamentare? 
Sul cammino della riforma pre-
. videnziale si inserisce quest'ai* 
tra incognita. L'altro giorno De 
Michelis ha consegnato uffi
cialmente ai sindacati l'ultima 
versione del testo legislativo 
elaborato al ministero. E ieri il 
sottosegretario Andrea Borni* 
so l'ha presentato anche alla 
commissione Lavoro della Ca
mera. «Tiene conto — ha detto 
l'esponente de — del lavoro già 
fatto dalla commissione Cristo-
fori, introducendovi elementi 
innovativi. L'intera riforma — 
ha poi precisato il vice di De 

BORSA MIORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 
338,90 con una variazione in rialzo dell'1.52 per cento. L'indice globale 
Comit {1972 = 100) ha registrato quota 765,73 con una variazione positiva 
dell'1.59 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 
da Mediobanca, è stato pari a 9.399 per cento (9.486 per cento). 

Michelis — verrà trasformata 
in emendamenti de! governo: la 
parte già discussa non viene 
messa in discussione». Tanto è 
bastato a Cristoforo da tempo 
impegnato in un braccio di fer
ro con De Michelis, per cantare 
vittoria e offrire il suo assenso. 
Manca la versione del ministro, 
in viaggio per gli Usa. Ha accet
tato il compromesso oppure al 
suo ritorno si assisterà a una 
ripresa del contenzioso con Cri-
stofori? Intanto, Cgil e CisI 
hanno confutato certe inter
pretazioni che «hanno trafor
mato un auspicio in un risulta
to conseguito». Il confronto mi
nistero-sindacato, cioè, resta 
aperto su tre elementi di dis
senso decisivi: limite massimo 
della retribuzione imponibile e 
pensionabile, equilibrio finan
ziario delle gestioni ed eleva
zione dell'età pensionabile. 

Goria fogge dalle nomine nelle banche 
e Craxinanfa niente per trattenerlo 
ROMA — Nuovo capitolo nelle nomine 
bancarie: slamo ormai alla *eluslone* 
delle responsabilità Istituzionali. Il ml-
nistro del Tesoro Gotia, chiamato a ri
spondere all'ennesima Interrogazione 
del senatori comunisti sul ritardi nella 
effettuazione delle nomine, non si è 
presentato e ha Inviato il suo sottose
gretario a rispondere. Come primo atto 
ministeriale dopo la recente vibrata sol
lecitazione del presidente della Repub
blica, che per la prima volta nella storia 
repubblicana Interviene In questa ma
teria perché appunto le nomine stano 
disposte, non Ce che dire! Oltre duecen-
toclnquanta nomine bancarie pubbli
che sono In regime di prorogatlo: l'80% 
delle cariche di vertice (presidente e/o 
vicepresidente) delle casse di risparmio 
e è In proroga; In alcuni casi da oltre 
dieci anni! La Cassazione è giunta a ne
gare che la 'prorogano* sia un principio 
generale del diritto e ne ha parlato, al
l'opposto, come di un caso di 'novello 
feudalismo*. 

L'on. Gorla, fino a qualche tempo fa, 
dichiarava di vergognarsi per 1 ritardi 
nelle nomine (come se egli fosse estra
neo alla cosa!) e prospettava la necessi
tà di prevedere meccanismi istituziona
li che Interrompessero 11 gioco perverso 
della 'prorogatlo*. Preso In parola da 
Pel e Sinistra Indipendente — che han
no presen tato una proposta di legge che 
recide la prorogatlo decorsi sei mesi 
dalla scadenza della carica — ha osser

va to che la questione è, In vece, di volon
tà politica che è assente, e che non è 
risolvibile dunque con misure norma ti
re. 'Prorogatlo*. dunque, come effetto 
del mancato raggiungimento delle in
tese spartitone, ma anche causa del 
non accordo perché è la prospettiva del 
tempi lunghi che pare allettante ad al
cuni partiti per agevolare l loro disegni 
di ingerenza nel sistema bancario. 

Cosa tutto ciò abbia a che vedere con 
1 problemi dell'efficienza e dell'impren
ditorialità del banchiere nonché della 
trasformazione ed Innovazione finan
ziaria è difficile capire. Quali prospetti
ve di certezza per I suol Impegni, per le 
sue strategie future, nel rapporto con la 
clientela, con 1 risparmiatori e con l'im
presa, può avere un banchiere proroga
to? 

Da ultimo, si è arrivati a sostenere, 
da parte del Tesoro, che poiché vi è una 
proposta di legge sulla prorogatlo (quel
la comunista) è opportuno che, prima 
di fare le nomine, si decida sujiuesta 
problematica in via legislativa!Epeno
so. Senza dire poi che ai quella proposta 
— a parole apprezzata da molti — si sta 
tentando uno snaturamento, perché gli 
emendamenti governativi non preve
dono più la recisione della 'prorogavo*. 
In questo quadro, è doveroso solo spe
rare In un Intervento rtsolutorlo del 
presidente del Consiglio e In una richie
sta di 'rendiconto* da parte dello stesso 
capo dello Stato, anche perché 11 Parla
mento — che sulle nomine esprime un 

parere obbligatorio — vede così violate, 
con la prorogatlo, proprie attribuzioni. 

Ma la risposta non può essere solo 
quella, pur fondamentale, di disporre le 
nomine. Vi è II problema della qualità 
del banchiere. Certamente vi sono — e 
non sono affatto pochi — banchieri di 
nomina pubblica assolutamente validi. 
Ciò che appare chiaro è, però, da un la to 
l'esclusione di grandi competenze e ca
pacità non riferibili ad alcun partito ov
vero simpatizzanti della sinistra d'op
posizione e, dall'altro. 11 fatto che 11 si
stema lotllzzatorlo così operante Impri
me quasi un segno di 'appartenenza* 
sul pur capace banchiere. Quali stortu
re ciò possa causare è Inutile dire. Oc
corre, allora, stabilire un ben diverso 
rapporto tra ruolo. Insostituibile, del 
partiti ed economia (e banche). E neces
saria una modifica dello stesso ordina
mento, funzioni ed operatività delle 
Casse, modifica per la quale 11 Pel ha 
presentato una proposta legislativa 
*aperta*. Per finire, l casi assurdi di pro
roghe non finiscono mal. La Consob, 
che dovrebbe essere diretta da un orga
nico di quattro commissari e dal presi
dente, oggi ha tre commissari In proro
gatlo e un posto d'organico non coperto 
da oltre due anni! Solo 11 presjdente è 
nella pienezza del suol poteri. E una si
tuazione che la Consob stessa definisce 
•grave»; ma nessuno provvede a supe
rarla. 

Angelo De Mattia 

Azioni 
Titolo ehm» V«r. % 

AUMENTAR! AGRICOLI 
ALvar 11 000 
F scarto 
Bulloni 
Bulloni Ri 
Bt>R UgBS 
Eridv*» 
PeruQin» 
Perupn* Ftp 

ASSICURATIVE 
Abtil1* 
Alfe ani» 
G«n«r»k Ass 
lu'.a 1000 
Fondiaria 
Pre\nt!«nta 
Latina Or 
Ijoxd A*.»t 
Ulano O 
Milano Ap 
Rai F iu 
Ss 
Toro Ast Or 
Tcro A u Pr 
Urupol Pr 

BANCARIE 
Cali Ventto 
Com.i 
BCA Meccani 
BNA Pr 
B.\'A R He 
BNA 
BCA To*C«n« 
B Chiavari 
6CO Roma 
Limano 
Cr Vanno 
Cr Var Ri 
CreoMo II 
Oed 11 Rp 
D«0il Comm 
Oddio Fon 
Intarban Pi 
Maojobanca 
Uba Ri 
NtJ» 

35 100 
9 0 0 0 
4 200 
3 950 
4 520 
5 750 
2 350 

135 000 
75 850 

132 050 
24 000 
9 1 0 0 0 
41 500 
15 520 
31.330 
36 050 
18 400 
64 500 
33 810 
34 900 
24 260 
24 900 

8 350 
26 070 
I l 980 
3 050 
2.720 
5 700 

10 530 
5 500 

17 350 
4 360 
3 395 
2 400 
3 370 
3 030 
6 350 
5.125 

24 600 
260 950 

2.250 
3 665 

Quota Bni R 24.750 

CARTARI*: EOiTOMAU 
0 * Medici 4 645 
Bisso 
Buroo FV 
Bi/go fl> 
LEiprasso 
Mondadori 

14 335 
P 6 0 0 

13 499 
26 0BO 
18 550 

Mondadori Pr 11.600 

CEMENTI CERAMICHE 
Cement» 3 057 
Itale emeriti 
Italcernenti Rp 
Poro 
Porri Ri PO 
Uneem 

77 000 
41.750 

450 
342 

23 950 
Urueem Ri 12.250 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero 5 905 
Carfaro 
Carfaro Rp 
Fao Mi Cond 
Farnut Erba 
F Erba R Ne 
Fidarua V«t 
Itafqas 
Manu* cavi 
M«a Lanra 
Moni 1000 
MontefiJ»» 
Perlwr 
Porrei 
Parie) Ri 
PreJk SpA 
Feett Ri Ne 
Ptarn R P 
Recordan 
Record R> Ne 
Rol Ri Ne 
Rol 
Salfa 
Saffa Ri PO 
SKKtinvnO 

So Ri Po 
Sm» BcO 
So» Ri PO 

Som Bo 
Lke 

COMMERCIO 
Rrtjicen Or 
rinascasi Pr 
Reiatcen Ri P 
SJos 
Stand! 
Stand* Ri P 

ctmimcAaam 
Aitata A 
Aitala Pr 
A ut* are 
Auto To-Mt 
ime »6i» 
Calcaci* Rp 
So 
£ « Cèd War 
So Ri PO 

S*b 

EUTTHOTECNKHE 
Sefen 
Sefcn R-»p P 
Sonde! Spi 
TacnùtaasjO 

Fa*ANZlAJl« 
A K J Marcia 
AarcoL eoo 
B«t99> 
Bon $ * * 
Bon S * e B 
Brada 
Bnotchi 
Biro» 
c*->*« 
O A P o N : 
f > Ri 

1225 
1 205 

3 650 
12 120 
6 340 
9 501 
2 749 
3 565 

. 37 200 
2 875 
2 626 
2 460 
3.150 
1.930 
5 205 
3 095 
5 120 

12 000 
6 710 
1635 
2 600 
9 260 
9 250 

30 180 
19 600 

5 395 
5 280 

13 800 
1.910 

1 0 5 1 
566 
628 

2.165 
14 020 
7.995 

1.084 
972 

7.999 
9 6 0 0 

. 25 650 
22-700 

3 255 
3 540 
2 969 

10.010 

3 4 1 5 
3 4 0 0 
1250 
1.520 

3 320 
3 720 

763 
37 «OO 
19 570 

9 380 
1 2 5 0 
3 100 
3 469 
4 0 0 0 
7.702 

0 0 0 
0 3 1 
1 69 

- 0 59 
0 38 
0 66 
osa 
0 0 0 

0 75 
0 22 

- 0 . 1 1 
6 43 
3 17 
2.72 
1 77 
6 10 
3 30 
2 22 
1.58 
1 8 4 
3 25 
1.17 
3 75 

- 3 20 
1 84 
0 0 0 
1 33 

- 1 0 9 
- 0 70 

0 48 
1 6 6 
2 03 
1 40 
1 04 

- 4 
1 14 
2 02 

- 2 . 3 1 
1 4 9 

- 1 4 76 
2 13 
4 65 
1 17 
0.81 

3 68 
2 50 

- 9 35 
2 27 
0 3 1 

- 2 35 
- 1 . 4 2 

0.72 
- 3 75 

0 60 
2 27 
0 0 0 

- 0 2 1 
- 0 . 4 9 

1.BI 
2 94 
1 2B 
0 83 
2 80 

" - 0 24 
0 0 1 
1.85 

- 0 42 
1 9 2 

- 2 4 14 
4 4 1 

- T . 7 9 
1.28 
6 33 
3.0S 

b.*l 
2.91 
3 8 9 
0 44 

- 0 90 
- 1 . 5 > 
- 1 44 
- 0 64 
. 0 57 

0 0 0 
5 27 
5 49 

- 1 36 
0.53 

2 64 
1.03 
4 49 
3 84 
6 45 
1.20 

2.3B 
3 18 
0 03 
0 52 
0 0 0 
OB9 
1.72 
1.00 
2 0 2 
0.45 

3 48 
- 1 . 4 5 

4 17 
1.33 

O M 
3 05 
2 42 
0 92 
1 9 3 
1 4 1 
3 73 
3 33 
1 13 

- 0 25 
- 0 . 4 9 

T1!»1* 
Ce 
Cofida R Ne 
Colise SpA 
Comau Fman 
tutor Èpa 
Europe» 
tur'00 Ri Ne 
Éuroa Ri PO 
Eu/omobiUa 
Euromob Ri 
Fièli 
Fimpar Spa 
f mar te Spa 
Finrer 
tmtt R P Ne 
Fiuamb H R 
Éiseamb Hol 
Gemina 
Gemma R Po 
Gim 
Gim Ri 
ili Pr 
114 Frat 
Ita R Fiai 
In j RI NC 
Inir Meta 
itaimobtii» 
Kernel irsi 
Mittei 
Pari R NC 
Pait R NC W 
Par tee SoA 
Pit!U E C 
P»e» CR 
R-pa 
Rejna Ri Po 
Riva Fin 
Sabaudi* Ne 
Sabaudia Fi 
5 « i Spa 
Schiappar el 
Sem f>d 
Serfi 
Sita 
Sila Rito P 
Sme 
Srr.i Ri PO 
Smi Metal» 
So Pa F 
Sooal Ri 
Stai 
Stet Or War 
Stei Ri Po 
aerine ACQUI 
Tnpeovieh 
tripco'-nch Ri 
War Comau 

Chiù» 

7 840 
2 965 
5 770 
5 025 
2 700 
2 850 
1 645 
2.700 

12 600 
5 500 

20 500 
2 300 
2 0 0 0 
1 350 

800 
3 050 
7 0 0 0 
3 2 1 8 
2 895 
9 720 
4 190 

30 700 
6 620 
3 290 

11 800 
22 500 

129000 
1 101 
3 648 
1430 

3 740 
3 4 3 1 
7 550 
4 320 

25 900 
25 000 
10 000 

1 401 
2 750 
3 300 
1 236 
1 6 2 0 
6 100 
6 761 
5.151 
2.197 
2 799 
3 180 
2 700 
1 619 
5 230 
3 0 0 0 
4 970 
4 080 
8 850 
3 690 

276 
War Stai 9% 2.185 

MMOBIUAIU EOftJZtt 
Aed*« 12.100 
Attiv Immob 
Ca'cestrur 
CoqVar 
Dei Faverò 
Inv Imin Ca 
Inv Imm Rn 
Risanarti Rp 
R.ta-iaTento 

6 350 
7 650 
7 S90 
4 950 
3 761 
3 475 

14001 
19 500 

Var. % 

0 64 
0 0 0 
2 85 

- 0 40 
8 43 
3 64 
9 67 

- 1 82 
0 0 0 

- 0 18 
1 4 9 
5 50 
0 0 0 
0 75 
0 63 
0 0 0 
0 0 0 
2 32 
3 39 
0 4 1 
0 50 
1.15 
0 15 
0 92 
5 82 
6 63 
102 
1 01 
1 3 3 
0 70 
1 09 
0 02 
2 72 

- 0 23 
0 0 0 
2 0 4 

ooo 
1 16 
2 6 1 
3 16 
0 49 

- 1 0 55 
4 2 7 
2 44 
1 60 
4 37 
7 24 
2 42 
1 5 0 
1 25 
2 35 
0 0 0 
1 5 3 

- 0 49 
4 11 
1 10 
6 15 

- 1 . 3 5 

0 0 0 
0 0 0 
0 92 
7 60 
2 04 
1 6 5 

- 0 22 
- 4 43 

ooo 
Viamni -26 400 6 45 

MECCAMCHf AUTOMOBILISTICHE 
Aeritaiia 0 4 460 1.25 
Atun» 
Atura R-sp 
Oarued E C 
Faema Spa 
Fiar Spa 
Fiat 
Fiat Ór War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fiat Ri 
Fochi Spa 
Franco Tosi 
Siarcw-j 
G«ard R P 
Ind. Secco 
Magnati ftp 
Magnati Mar 
Neccia 
NeeeN Ai P 
Olmeto Or 
Civetti Pr 
Okvatti Rp N 
Otvetti Rp 
S»pem 
S*cem Rp 
Sabb 
Sas-b Pr 
Sato Ri Ne 
Tetnecomp 
Vaieo ScA 
WestjnghO!.-» 

2.790 
2 500 
6 901 
3 905 

17.350 
15 300 
14 000 
8 985 
7 600 
8 300 
2.770 

24.150 
25 000 
15 500 

2 800 
4.771 
4 899 
4.428 
4 4 5 0 

16.000 
9 080 
B 755 

15 930 
4 800 
4 399 
7 0 0 0 
7.520 
3 750 
3 0 0 0 
7 4C0 

3B000 
VVortlangton 1.640 

M M E R A M 1 METALLURGICHE 
Cent Mei I I 5 0 0 0 
rja'rrurva 
F«ie» 
Faick 1G*B5 
#dek Ri Po 
Hsie-Vola 
Maoona 
T r e " » * 

TESSILI 
Bmetton 
Cantoni Rp 
Cantoni 
Cut"» 
tkoiona 
FrUC 

Fuac Ri Po 
U J 500 
limi n P 
Rotami 
Marrana 
Marrano Rp 
C*ceu 
Sm 
iuceni 

DtVEHSi 
De Ferrari 
De Ferren Rp 
Coanotefi 
Con Acqtor 
J0*r Hotel 
JoEv Hotel Rp 
Pacche» 

449 
8 450 
8 650 
7 800 
1.871 
8 650 
3.720 

15 999 
10 930 
12.160 
2 030 
2 270 

12 300 
12 500 

2 150 
i eoo 

' I7 .à50 
5 030 
4 970 
5 100 

10 250 
3 960 

2 650 
1.710 
4 151 
5 300 

10 620 
10 720 

279 

2 20 
- 8 76 

0 74 
1 6 9 
1 4 0 
2 06 

'2 26 
3 8 1 
3 33 
3 30 

- 3 0 40 
2.77 
4 60 
OOO 
2 94 

- 2 . 1 3 
2.06 
4 68 

- 0 0 4 
0.44 

- 0 . 2 2 
0.06 
2.77 
0 0 0 

- 2 . 2 4 
- 0 43 

7.43 
0 27 
1 7 2 

- 0 13 
5 56 

- 3 . 5 3 

0 2 0 
4 48 

- 1 1 . 0 5 
- 1 4 88 
- 2 0 81 

1.14 
- 0 57 

7.83 

0 62 
0 73 
0 9 1 

- 5 5 * 
1 79 
OOO 
0 0 0 
3 12 
1 6 9 

- 1 . 2 7 
0 20 

- 0 60 
3 0 3 
0 49 
0.25 

- 5 0 0 
- 2 29 

1 4 4 
0 0 0 
0 19 
0 09 
7.50 

Titolo 

6TN 10T87 12% 

BTP-1FB68 12% 

BTP-1FB88 12,5% 

BTP-1FBB9 12.5% 

BTP-1FB90 12.5% 

BTP-1GE87 12.5% 

BTP-1LG98 12.5% 

BTP-1MG88 12.25% 

BTP-1MZ38 12% 

BTP-1MZ69 12 5% 

BTP-1MZ90 12.5% 
BTP-1M291 12 5% 

BTP-1NV88 12.5% 

BTP-10T88 12.5% 
CASSA DP-CP 97 10% 

CCTECU 82/89 13% 

CCTECU 82/89 14% 

CCTECU 83/90 11,6% 
CCTECU 84/91 11.25% 

CCTECU 84/92 10 5% 

CCTECU85/93 9% 
CCT ECU 85/93 9 6% 

CCTECU 85/93 9,75% 

CCT 17GE91IND 

CCTIBFB91IND 

CCT83/93 TR 2 5% 
CCTAG68EMAGS3INO 

CCT-AG90IND 

CCT-AG91 INO 

CCT-AG95 INO 
CCT-AP87 INO 

CCT-APE8 INO 
CCTAP91 INO 

CCTAP95 INO 

CCTOC86 INO 

CCT DC87 INO 

CCTDC90IN0 

CCT0C9I INO 

CCT-EFIM AG8B IND 

CCTENIAGeSIND 

CCTFBB7 IND 

CCT-F888 INO 
CCTF891IND 

CCTFB92 IND 

CCT FB95IND 

CCTGE87 IND 

CCT-GE88 INO 

CCT-GE9I IND 

CCT-GE92 INO 

CCT-GNB7 IND 

CCTGN88 INO 
CCT-GN9t INO 

CCT-GN95 INO 

CCT.IG88 EM LG83 IND 
CCTLG90 IND 

CCT-LG9IIND 

CCTLG95 IND 

CCTMG87 IND 

CCT MG99 IND 

CCT-MG91 IND 

CCT-MG95 IND 

CCT-MZ87 IND 

CCT-MZ88 INO 

CCT-M291IND 

CCT.MZ95 IND 

CCT-NV8B IND 
CCTNV87 IND 

CCTNV90IND 

CCT.NV90 EM83 INO 

CCT-NV91IND 

CCT-OT86 INO 
CCT.OTB6 EM OTB3 IND 

CCT-OT88 EM OT83 IND 

CCT.OT90 IND 

CCT-OT91IND 

CCT.STBaEMSTB3IND 

CCT-ST90 INO 

CCT-ST91IND 
CCT-ST95 INO 

ED SCOL-72/B7 6% 

ED SCOL-75/90 9% 

EOSCOL-76/919% 
EDSCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 

RENDITA-35 5% 

Chiù». 

103 

102 6 

103.25 
104 9 

106,85 
100 15 

104 2 

103 2 

103 8 

104 95 

106 9 

109.1 

104.5 
104,1 

104 

111 6 

111.2 

111,5 

111 

1105 

104.35 

106 8 

107.25 

98 8 

99 95 

93 3 

10145 

98 75 
100 7 

99,4 

100 8 

100 45 

101.4 

99 3 
100 2 

101 85 

103.9 

100 

101 1 

1006 

100 6 

100 5 

103 
99 5 

1002 

1003 
100 55 

103 

100 

101 

100.8 

101.65 

99 

101 55 
98 8 

100.6 

99 8 

1009 

100 4S 

101.7 

93 85 

100 8 

100.7 

101.4 

98.15 

99 95 

101.5 

98 8 

103 2 

100.9 
np . 

np 

101.7 

98 85 

100 8 

101.4 

98 9 

100.6 

99 25 

99.9 

98.8 

99 

104.5 

106 

sa 

Vai. % 

0,49 

0,15 
0 49 

0 43 

- 0 , 1 4 

0,00 

0,43 

- 0 , 0 5 

1.07 

0.05 

- 0 , 2 3 

-0 .09 

0.19 

0,10 

0.00 

- 0 36 

-0 ,27 

0.90 

- 0 , 4 5 
- 0 45 

0.14 

0 0 0 

0 0 0 
0,00 

0.00 

- 0 32 

0 0 0 

-0 ,05 

0 15 

0,00 
0 2 0 

- 0 05 

- 0 . 1 0 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

0,20 

0,63 
0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 00 
0 0 0 

-0 ,05 
0,10 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 
0.00 

- 0 05 

0 0 0 

- 0 20 

0 0 0 

0,00 

0,15 

0.05 

o.oa 
- 0 05 

0 0 0 

ooo 
0.00 

0 0 0 

0.10 

0 20 

0.00 
- 0 . 0 5 

- 0 05 

0 0 0 

0.00 

- 0 . 1 0 

0.15 

0.05 

0.00 
0.00 

0.00 

- 0 , 1 0 

0,00 

0,00 

0,00 

0.00 

0 0 0 

OOO 
- 0 . 8 4 

0.00 

Oro e monete 
Denaro 

Oro fino (per e»-) 

Argento (per kg) 

Sterlina v e . 

Sterlina n.c- (a. "731 

Sterlina n.c- Ip . ' 7 3 1 

Krugerrand 

SO pesos messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo svirrero 

Marengo italiano 

Marengo belga 

1 8 . 7 0 O 

2 4 9 . 0 0 0 

1 3 7 . 0 0 0 

1 3 8 . 0 0 0 

137.OOO 

5 9 0 . OOO 

7 0 0 . 0 0 0 

7 0 O . O 0 0 

1 1 5 OOO 

1 1 3 . O 0 O 

I I O . O O O 

Marengo francese 110.O0O 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Ieri .frac 

OoXarsUSA 

Marco tedesco 

Franco francese 

Fiorino ofandesa 

Franco be<ca 

Stertna motes» 

Sterfcna 'landesa 

Corona danese 

Oracma greca 

E d i 

Oofaro canadese 

Yen Giapponese 

Franco svinerò 

SceSno austriaco 

Corona nonreqese 

Corona tvedes* 

Marco Mandela 

Fecudo pnrtoqhesa 

1365.75 

692.35 

211.39 

612.60 

33 312 

1956 

1831.15 

183 84 

10 249 

1440 975 

9S2.025 

8 865 

845 99 

98.445 

1BB 035 

200.705 

282.925 

9 407 

1369.15 

692.205 

211.29 

612 54 

3 3 3 1 6 

1964 375 

1883.10 

183.775 

10 252 

1440,50 

985,025 

B873 

646.345 

98.42 

188 20 

200.835 

283.045 

9 407 

Peseta scagno!* 10.416 10.435 

Convertibili Fondi d'investimento 
Titolo 

Berwtton 8 6 W 6.596 

BrfKfD* M e d 8 4 Cv 14% 

Bmd Oej M e d SO Cv 1 2 % 

Buton. 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cabot M i em 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

C*j» 8 1 / 9 1 C v m S 

O 8 5 ( 9 2 Cv 1 0 % 

£f*> SS ifitafca Cv 

Ff*> III 8 5 Cv I O S % 

Ef*> Sftpem Cv 1 0 . 5 % 

Entfan* 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

EuromoM 8 4 Cv 1 2 % 

Generati 8 8 Cv 1 2 % 

C e r a v a 9 1 Cv 13 S % 

t - n . - 0 8 5 / 9 1 «Vi 

In Aerri VV 8 6 / 9 3 9 % 

In-Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

Ìn-Siet VV 8 5 / S O 9 % 

•n Stai W 8 5 / 9 0 1 0 % 

Itaicas 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Maoona 7 4 / 8 8 Eicv 7 % 

Mao» Mar 9 1 Cv 13 5 % 

Meetob-But Ri to 1 0 % 
M«d-oo Etu.to» Cv 8 % 

M*ovjo-F«rt> 8 8 Cv 7 % 

MeOob Ftoti 9 7 Cv U % 

Madob-rialcem Cv 7 % 

Medwbl ta lmab Cv 7 % 

M e d o b L i M R,»o 7 % 

Mexaeb-Marrotra Cv 7 % 

Mextab-Saetud Ftm 7 % 

Mejdob S«4m 8 2 S i 1 4 % 

M e a o t > . s « 8 8 Cv 7 % 

M « o e b S « 9 1 Cv 8 % 
M e O c O S p r 8 8 Cv 7 % 

M w t o b - 8 8 Cv 1 4 % 

MVa lanra 8 2 Cv 1 4 % 

Moniad S«jlm/M*ta 1 0 % 
MonrexAwn 8 4 ICv 1 4 % 

Momaovsan 8 4 2Cv 1 3 % 

Oi tKXno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P 9 1 Cv2 

P # e * Spa Cv 9 7 5 % 
P#e» 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

!> ' •" • 8 5 Cv 9 . 7 5 % 

Sarto 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

Sm» Bod 8 5 / 9 3 Cv 1 0 % 

S Paolo 9 3 A m Cv 1 4 % 

Stai 8 3 / 8 8 Sta 1 and 

Ieri 

9 9 . 9 5 

2 4 0 

1 8 3 
134 

2 0 O 

5 9 4 

1 0 9 . 9 

137 .5 

1 4 7 

163 

1 2 0 

124 .5 

4 2 8 

1 2 3 3 

7 3 8 

2 7 0 5 

2 1 4 

2 3 4 

153 5 5 

2 1 2 

3 7 6 

n .O. 
90O 
1 4 0 

2SO 

9 9 . 6 

102 
168 .7 

157 

108 

112 

104 

162 
147 

123 

3 4 6 

2 9 9 0 

4 1 9 

163 

2 6 7 . 5 

2 6 8 

3 2 7 

165.5 

2 2 8 . 7 5 

3 5 5 

n p 

3 4 0 

2 9 8 

2 2 0 

152 

Prae. 

100 .1 

2 4 5 

188 

134 

2 0 0 
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1 1 0 5 
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1 1 8 5 

126 5 

4 2 6 
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7 4 0 
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2 1 5 . 2 5 

2 3 3 
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2 1 3 

3 7 6 
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8 9 5 
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2 8 8 

1 0 0 

103 5 

1 6 9 

156 

1 1 0 

117 .6 

104 .5 

166 

_ 147 .5 

123 .5 

3 4 3 

3O0O 

4 1 5 

169 

3 4 7 . 5 

3 4 8 

3 2 7 

1 7 0 

2 2 9 

3 5 2 

n p. 
3 3 5 

2 8 7 

2 2 9 
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